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‘ijpsoò Citti i giorui, occettuaté le 

fiouoni Mo 0 lo Featò niche civili, 
Associazione por tutta Italia lire 

all'anno, livò 18 per un somestre ©’ * 
N un ‘triméstra; por gli 

‘d'a dggiuigarai le apoio 





si È 
psbtati. . 
Un numero separato cent. I, 
furetrato cent, 20. 






Di st 






ivi, 22 "NOIRE 











ipa da Rota éon- 
ogni ‘voltà che 
ìritamano sopra nuovi tom 

8 "il Nebdis- riferì uno: conversa! 
‘the’ ripidrtianio. pù dvanti) 

Ro personaggio, ‘’conversazio» 

‘ ci ìl presidente ‘el’ potere " dsevitivo 
Grad la ‘sita! opinione ‘ché il* pdpd'non: pedsi' a la- 
sciare V’ Italia. Il Debats dotti di ‘huavo’’ sall' atga- 
mento dicendo che. it papa recandosi in Francia 
idurrelibe a‘s8 Istésso tanti” “inconvenienti‘quinti 




































isua prigionia în, Va 


tipa “sa bene"che. la 
n «allà -Ieberta sul; 


inga preferibile 





dig Ve i ita risulta” 

TO AGreobfà 
iti ist Sono Sportifogli della 
sser adsument 
fuéllo 1 del: 
riltdot 


Glaser la giustizia. , i 
ninistro: delle finanze; corre voce però che il capo- 
ont *Mbbtrabsufadtà it-poriafoglio delle.;finanze. 
ion ‘Nemabra | n''eiò- signo tolte del: iutto, 





le. 'Le' Diete nuovamente velette | 
lo ‘dopo 'fefeste del Natale..pro - 
rie della (Afuntare dei Deputati, al; 
ipera, ‘hè dovrebbe !venir. convocato; 
2"di‘gentaip: Si annunzia; per: ultimo 
i ‘polacchi  sono-irisolutiva». non . dn. 
o dell’ Iufperb‘s6 :il-nuovo Goverao. 
‘la’ positiva ‘assicurazione 
; snito! udal'propoi 
otaonimento ‘colla "Ballizi Musa i 
; conferinirsi ld voce’ che il ministro'fraticese 
elle finanze, signor‘ Pouyér-Quertier, intenda ‘ap- 
profittare dei pochi giorni che ancora rimafigono 
rima, della riconvocazion blea per fare 
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ugo: i velative - gl- Urat: 
higlese, ‘le igliali, sebbene 
> già’ di ‘molto 'tetmpo, non sono finora. sla 
isolté, ‘malgralo ‘i tipgtati. viaggi fn Anghilterra 
él signor Ozenné, delegato del'governo di Fran: 
il ‘signor’Ozénne) attualmibilte di ritorno.a 
Parigi, “già avéa ricevuto l'ordine di ripartire, mu 
pito di nuove istruzioni; ma un-contrordine fù dato 
Ralla'sùa parteriza ‘per ‘aspettare; dicesi, che ilisignor 
Poyper-Guirtier posta ‘accorbpagnario, :ciò che do- 
ion più. tardi della settimana 
i ‘ministro bramerebbe; nel 
lea nazionale, annunziate 
l'iigiortante trattato di cort- 











farile chio'la Pirata 
lettere: È questo 
ione' in 


, “del 
informazioni dhe si 'hatino in proposito. Lia 
ni colie quali si Soleva da noi ‘manife- 
Y avversione $l dominio straniero vengono co- 
io Alsazia Con viti ‘ésaftezza ‘cho. nulla lascia 


i n ‘terradttafoho "bligilee Pa- 
ico Trevisini. 














































'hne606 doricittadito T 
feechi anni dimora in Milanp, oltre 
Goff! di oné di libri <h° 
ditori “Ti Torino, e ci pedice, dietri 
le, ‘ai libitàj delle Proviricie ed ai p 
produzioni più recenti dell’ arte tip»gi 
‘oluto editore di alcuni 
rinettiatio di raccoltiandatà a' suoi compatriotti. 
Difatti, se gli Autori hailto dibitto alta ‘pubblica 
litudine, quando, spesso non colnpensati matò- 
faldento, dedicano ît tempo e ingegno a vatitig: 
Bio del paese, dite si devorio  benemerenti ‘#ziAndio 
Roloro * i dahno Alla luce uh buon libro, ina! 
F icavaine ul farò, È sirebba dovere dégli 
Rinanti del ‘proglesso incoriggiare ‘Edi itori. 
S° gen che eziaadio .i librî  Botiò” ibgifdt : 
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POLITICO = (G IDFANO 4 
UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARI ED AMMINISTRATIVI DELLA’ PROVINCIA DEL FAI 


4 Ì desta 





ULI. 















a desiderare. itano i :callè ed i luoghi pubblici 
frequentati dall’ ufficialità tedesca, non si va al tea; 
tro, si-veste:a lutto, st iacono deserte Jo piazze 
ovo suona la musica. militare. Ma, ciò npn significa 
ancora che gli: + sapranno conservare, sola 







mente sotto il, nuovo .dominio un cnore francese, Lo 
scritiore teilesco, Rodenberg, che jestò, fece nell Al- 
sezia un;-giro, da'cui trasse. argomegio nd alcu; 
tere da. lui pubblicate nella vene | 
tornò coll impressione. che “sla gr 
alsaziani e degli a 
mica, della Germania © si, sottopo: 
al nuoro stato di cose. », Hl‘:signor Îtodenberg, 
dispera però di vedere, in un lempo, relativamente 
breve, sorgere. nelle, muove provincie tedesche senti- «“Terminando questa narrazione 
inerti. meno avversi al 'riuovo governo. I Réllo parole”, fedele‘ nella sostnza 
Notizie odierne ci aliaunziano imminente lo $cip- | "tifo ne diet 
glimento. della Cortes. spagnuole. Glì ultimi voti del vinzi e all che 
, Congresso ; hanno. difatti mostrato che lo Statuto È bbe “abbandonar italia; che Sireb. 
potrebbe ‘difficilmente funzionare regolarmente ‘con | bero ‘necissari, | pei deciervelo, degli avvenimenti 
| l'attuale Rappresentanza, . igravi, 0 seandalosi ‘— ati gli, Italiani “avreb» 
fl. voto. della Camera : Belga che disapprovò la gian vidi pres CUR me avessiro fa 
mozione: di: biasimo; per: là: nomina :di. Dedéker:na =", AR, ‘certo, la “fofza . l'avrebbero. 
i:Limburgo:hà..dato'imotivo. a nuovi Wi- —.mà, d'altra 
ti e!più gravi ‘de’ precederiti: a Bruxelles. Agghe Juzionari. ‘di 
nel«Belgio ‘i: olericati :non::possona igodere. in pace 
della ‘posizione: che ai -s0n. fatta, . 5 5 
ili 



















* edrivinizione, egdale alla ‘sia, che il 


























foliizioharj, 
ibile. Giò ‘che’ farà ‘sì che-il 




























































cdva, “ivere,'ilal'suo colloquio ‘con’ Thiers, 


Italia. cone” 


«ati 
1 isigho Hadsanieimonbignor 
no i medesimi privilegi;jerrnoà isi 


non ha adungue 
a essendo i 

















qua a 6sta "hast eveniti, stornandolii* . RiuRizii 

ersailtes ili dEtropa pes nò' conservare ‘è ‘“Roma'un g- | Sopravvonata ja Micana,i pri 
Un a ‘che sit iva bt Thlers | ‘iféro' iilisolbile, “fiziohè date “alla Fraricia sia | patici PIÙ accetti al Bensh ed erat 
d'aver scelto Goulard ‘a ‘mint Ki: Frà ibia in"Ita- | là ‘lelfe”atirde ‘a lst e, sprattatio! di | « rlino dopo, i O pace nego 
lia, e mantenuto il conte d’Haré0Utt ‘cottie ‘iithistro cite Malla-‘cercliia ‘ellesstio :| 00, ti Beust ebbi assinto 
di Francia, al Vaticano, «ha serbato dalla sua con- fa ‘sua:politiéca coh ud 'atto !| PONUCA nella ‘imonaronia an: 
vérsazione Scoll’ilhistie? Presidente “della:Repbbblica, : SIERRA SITA Aa ha matita, 
le''aùle’ este ‘itnjiressio È : 
tiittite: ‘Ci Ha pregato*insierze‘a non ritéhere quello 





che ci diceva’ «tomo: l’eco «esita ‘delle «parole di 
Thlers.!É il: senso gonerale; non. il testo di-esse : 

"ie Le istituzioni che ho-diteai’nbetti Hapiiresen: 
tali in’ Italia el'‘daso' assai ‘poco ‘probabile, 
Secondo’ nie, ‘Ché il lomandasse ‘asilo ‘in. Fran- 
cia ‘= ‘shnb semplicissime ‘6’ chiarissime. Noi non 
esprigliamo -— sulla! risoluzione che il Papa crederà 
bene ‘prendete “= vérliha”'6pinione, veritn voto, ve- 
run desiderio itiverun senso. Dio illuminerà ‘il, suo 
vicario colla voce degli avvenimenti, ‘e foi fion'vi 
mischieremo la voce del Governo francese. Da parte 
nostra non. vi sarà nè-insinnazione, «nè; suggestione, 
nè dissiasione.. Questo -solo.- vogliamo che il Papa 
sappia bene: — che. s’egli domanda asilo alla RA 
Francia, vì saràricevuto colla più rispettosa pre: Il papa sta bene, :‘quaritotigne camini ‘un poco 
mura, colla più sincera’ venerazione. Dappertutto ‘vi © pendendo dalla ‘parte sinistra. 

troverà sicurezza e deferenza. Lo diciamo in nome Egli contituà a Hare nimerosissime iidibnze. 
del ttoverno, ‘— :6 siippiamo idi. dirlo în nome della Dopo domani ‘il Sinto padre Iterrà rirova 

Fiancia — tranne poche eccezioni che sostituiscono coricistoro per ‘Preconizzare ‘un’ altià porzione di 
al numero it rumore. Il Governo francese, la Fran scovi italiani. Credési che pronurziefà 15) cu. 
‘cia,; è ancora: grazie a Dio + abbastanza indi- in cui protesterà di Del nuovo solenneminte ci 
pendente, e dentro e «fuori, ‘per poter procurare al 1° usurpazione' delta Sua capitale, si proclamie 
Papa, colt'ospitalità, l'indipendenza. lo non giudico ed unic) legittimo Sovratio di ‘Roma 'è ‘degli Stati 
‘ofa quello:che. la Francia ha- fatto altre volte per ; pontilici, dichiarerà nullo tutio ‘cid che si è fatto e” 
proturare al:Papp: Pindipendenza, mediante la pro- | si sta facendo qui dal nuovo Governo e faliminerà 
‘fezione. Su: questo: punto:non rinnego veruna delle la scomunica maggiore contro il Re, i ministri ed 





fa ‘ ii E he 
* Boia. Sciivorio da Roma alla Gazz. ‘d’.Ita 
Gli sforzi del ‘gesniti* por ‘far ideate “il Pa 















jon ‘abbidnio avulo èsi 
‘rimanere ‘per quel | 
inivitati ‘a recarsi . j 
circostanza. Tutta la Rotna ‘pspalina correrà du 
al Valicaho e farà corona al pontefide' politiaiteirtà 


9, ‘perchè Pio [X' è ‘deciso a 














| focolai 
Ì 
‘seguenti; clie tirha tomu- } 


“quel ‘giorrio rielle strade dell’ eterna ci 








mie antiche’ opinioni; è che .il buon Papa non cre- | il Parlamento, Questa_.allocuzione e, poi spe- 
da, che l'ospitalità — che noi non gli offriamo, ma "| dita a tulte le Corti ton utia nota diplomatica” del 
che gli. accorderemmo piena .ed intera, se ce la | cardinale Antonelli. se 

chiedesse. non creda, che essa ci dovesse obbli- Il famoso dispaccio del conte d’ Farcourt''che 
gasse a ‘dispiegaro la forza,o dentro o fuori, No! | verrà fuori nel Libra Giat/o è stampato. secondo la 
all’interno, ‘basteranno ‘quattro; sergens-de ville per | copia che ne fu fatfa e spedita ultimamente dall’ati- 
allineare la ‘processione di coloro ‘che venissero ad | basciatore a Versailles, essendosi smarritn, come s0- 





sull Iii at ud: sat 
_——T—tmmiÉ-rccc______tc|—zzn 
pricci: della Fortuna, o non sempre de’ più eccel- 


(ci: ( h T ‘ siasi materia. Il che non diciamo per appli udire 
lenti si fa spaccio: maggiore. î ini, 


a spal e. ; “a, i A troppo llequenti e non giustificate mutazioni 
Le edizioni del Trevisioi sona dirette special- ' dacchè .produrrebbero, più che altro, confusione 
‘mente alle Scuole ;:‘quindi, orertiamo che questo sia | aggraverebbero di spese le fumigie degli alunni. 
il. terhpo » di ‘parlarne, ovuiique apparecchiandosi i ‘ Nui-lo dichiamo solo, affinchè fion siano le ‘nostre 
‘materiali ‘per l'istruzione ide’ giovani. E consistono | scuole -le ultime a’ profittare di que’ ‘tnetti” 
in: due. Grammatiche .di.-Francesco Ambrosoli, in | s'offrénò dall’operosità lelteraria di uomini ‘eg 
tre libercoli sussidiarj per to: stadio  dell’.aritmetica ilo se il nostro Consiglio scolastità” D 
di Gioseppe Sayler, in un Libro di lettura del Via- abbia preso notizià delle suindichi 
cava, in una Storia compéendiosa d’Italia d' Ignazio | del Signor Trevisini; ed è appunto nél di 0. 
Cantù, 6 in un bro Vincenzo dé -Castio” intito- tigponigi l'efenco di èsse. NE iper, la ‘qualità 
Mato? “Li l'eitradinio». Tulti, dal- più al mé- iUladini dOmandiatio la preferenza; ‘la di- 
ini, ‘iottati “da «‘sbrittori ‘ benemeriti dell istruzione | mandiamo pei sbfo Caso che codeste Edizioni per 
popolaté, c'taluni già ‘approvati dalle Autorità sco- | ispeciali, doti possano ‘mieritarla. 
lastiche. 00 ° È Oa ci Sstnbta bhe te due Grammatiche dell'Ani. 
_, Néi ‘non cfediamo che ‘fosse conveniente il vec- | brosoli, già ipprorate dal Consiglio srotastico di 
chio sistemà ‘di editori @ libra) privilegiati, perchè | Milano, potrebbero béa servire nelle nostre Scnole 
anché ‘per là produzione e diffasibhe di buoni libri | magistrali, dacchiè pur ammettesi il bisogno d’anà 
ad uso delle srtrolé ‘giova la fibera concorrerita. Ma | gramiîiatica. Difstti è noto come Milano ‘nioltò si 
thduli i privitogi, seotlvenientissitaò gra ‘Sarebbe che | curi dell'istrizione, e toine abboridando di mbzzi 
în causa della ‘Heghittosità de’ docenti e di alcuni | d’ofhi specie pet ottenerla, sappia ‘profittaré déi 
Préposti all’insègnametito, si ti ‘avariti. sottipre | più ‘ofiportuni pedagogicamente ed insieme ‘più ser 
con':lo stesso fibì dinferiticando ‘clie per l'assidio | viedti alli leggo "del'iproffesso. Ed il nome del 
lavoro! di ‘molti ini "Ithla' rdndonsi possibili iton levi gli, quand’ anche Giò ‘ion fosse, è: tanto chiafo, 
fmameglitiménti: fe” mi di ‘e nello Sviluppo "dî qual- Vord-ribti abbisogna ‘per fermo di ‘toni. 
i LTT LIE SÌ .- e £ * . # . ICI 


pv tpti : 






















































































‘Frangia"il'‘giorno dell apertura del'Parlameénte’pare | 


o. Anzi tutti ‘i fedeli ‘s0n6 | 
6, di lui. in “questa solenne - 





spodestato. Alcut nero ‘non si deve ‘far vellere în | 












te la. inf , o 
completare il num siae no 
appunto si soprassiéde dalla 
tesa. delle ‘decisi 
























mente torre i beni ecclesiastici possedutidii dissi- 
denti per darli agli hassaniani. Monsignor. chi 














D Governo si AVeD ripunzi 
li}idea;. che.-da . priacipiogli.$i «era attribu 


ateggiara le..notiné, già:falle,! suscitàn 
alla.immissione.. nelle; iemporalità;,; 
Falco,. dal. quale :procedevano 
quelle velleità, hanno ceduto alle 
buone: ragioni ;der-:colleghi;, ., 
» da. convenzione cela 


Quindi Se a Udine ki È 
fece altrove, a codeste edi 









































Tievisidi, sì otterranio due:scopi, dl 

‘i giovani studenti buoni testi 
giare la produzione libraria: riella "persona: 4’ 
stto concittadino. «' ue 





Hi signor Trevisini non è autore; e-sp ‘tale fosse, : 


di lui non parleremmo con tsnta-:franchezza, 
pur: troppo .ne rio prophota: in pattùr: i 
modesta qualità di editore ‘è: raccoinanilabile 
speranza, di suce 











Che se d’ ogni Friulano assente cerchiamo 
con piacere; inolivo dirlode, jorediamo ; 
perosità ‘libr: iiré la miti,” sendo” 
muovere il progresso intellettuale del paese, 








‘Ma bella isua 
+-+ 8 lo raccomandiamo. _ . 


ché; 


















poîché | 





toni. 























ogner: 













— “diverrà ‘internazionale. 








“non segua: del tutto le traccie del. Beusted «esclama: 





odierna meglio della seguonte lettera che 1’ Univere 
toglio all’ Abeitla ds l'Oriont: * 
Signor direttore, Sa 
»'Assistemmo sabbato scorso, a Sant'Anna, ad una 
cerimonia commoventissima, ad una di quelle pro- 
fessioni di fede molto più eloquenti di quelle che 
8° odono spifferare nei clubs o al Congresso di Gi- 
nevra; uno dei nostri ministri (non già quello che 
ha il suo numero all’ Taternazionale) è andato a 
genufletteîsi dinanzi a Sant'Anna d’Auray per com- 
— Piervi un voto, ed ecco iu quale occasione: 
©" Il sigrior generale de Cissey, ministro della guer- 
‘ra, poichè è proprio lui, ed il suo amico, il. gone- 
rale’ Bastoul, generale di brigata, avevano’ promesso 
durante la guerra che, se non si vedessero obbli- 
ati a consegnare -Je loro spade; ai prussiani, an- 
drebberò,in.un tempo più- prospero a deporle, ai 
piedì della patrona dei Breitoni. Ebbene! è questo 
voto che assi hanno ora compiuto colla fado più 
_Niva e Ja pietà più edificauto, ” 
Giua 








. passare in. rivista le truppe. 
«107 Giradite; eco. :- È 


DIA. 


Germanta: A Berlino ‘ha avuto luogò l’a- | 


«-Pertura' del Congresso operajo, da molto” tempo an- 
munciato. La sua prima seduta non offerse nulla di 
« notevole, Masanclaser, che parlò pel primo, disse 
che il Congresso s'è radunato allo scopo' di‘ effet- 
‘tuaré’ la ‘centralizzazione “degli operai ;' la'quile deve 


tendere ad aumentare le mercedì, e ad. abbreviare - 


+ il tempo del’ lavoro. Finora ‘sì ‘è tentato di ottenere 
questi fini ‘cogli scioperi. La ‘nuovà Lega" vaole' in- 
vece — s°è- ‘possibile ‘> ‘impedire o diminuire gli 











: + © seloperi;» Poichè i padroni; vedendo d'ora nimanzi 
11d' aver a ‘fare, non più con” piccole masse: di opera], 
i cornpattà, - i cul * 
‘ membri sono tra'di loro solidali, stenderanno più ; 





ma ‘con una massa formidabile, 


+ facilmente è patti! È quand’anche accadessé . uno . 


+ *sciopéro ‘parziale, gli scioperanti potranno perdurare 


«più a' lungo «= ‘essendo ‘soccorsi essi‘e le loro fa- ! 
Iniglie. dalla Cassa dell’ Assbciazionè +.e costringere 





- Palla-fin ‘de' conti i padròni ad accettare: leloro'con. | 





ioni, L’otatore ‘spera,’ ‘che tutti. gli 
ino ‘aderirannò ‘alla Lega. 
“ iRost' (tipografo) crede che 
“prestò ‘nazionale: .' |* <* : n 
di ‘ (sigarajo) dice; che gli. operai sono come 
‘deî pezzi. di carne, -a' quali i butldogs . s' altaccario 
tutti i giorni ed aguzzano i'loro;. denti, ‘A’ dotesti 
 Bulidogs è necessario: mettere una-museriola. | 

‘Finn (ebauista) ‘spera, che, col'fempo,: 


.. Seguirono poi le verifiche, dei matidati 
“gati'‘al' Congresso, “a 1° elezione’ degli ‘viffic;. 
nella discussione speciale, filrono adottati 
‘ paragrafi dello statuto delli’ Lega; © 


ti operai di 


































‘preoccapare le 
dif pi #7 # 





‘— La crisi austriaca ‘comincia 
‘menti’ in Germania. - Ù 
La Schlesische Zeitung 











‘toine'che il:conto Andrassy | 


«Senza cambiamenti non si può vivere in ‘Austria l» 
e ori Zeitung è' ‘ancora più pungente € 
‘«Che ricco paese è quest’ Austria : ove esistono 
‘tante: questioni e' tàntii ministri! Cosa non: è ancora 
possibile in Austria? 3 ea I 
La Norddeutsclie' Zeitung’ constata anco. una volta 
Palleanza fra gli ultramontani ‘e i radicali. socialisti 





‘Spagna, Il deputato conservatore Navarro pro. | 
vocò un vivo incidente nella ‘seduta’ che ‘tenne il 
Congresso il 44 corrente,’ lasciando sospetttare che 
Ruiz Zorilla avesse nel ministero Prim presentato 
ed’ adottato Ia proposta: della vendita dell’isola Cuba. 
‘Ruîs Zorilla invitò i suoi antichi ‘colleghi ‘di Gabi- 
neito a dire in omaggio della verità ‘quanto sapeva- 
no, .e ‘presero infatti, a. questo. proposito, Ja. parola . 
gli: ex-ministri Topete, Ardanaz e Becerra, dalle cni. 
ichiarazioni risultò che'la proposta’ era stata fatta , 
da un’ estera potenza, -ma ‘tutti i ministri |’ avevano 
Tespinta, quantunque “titti".fossero egualmente 
certi di potere in brevé tempo domare la rivoluzio- . 
ne cubana colle forze di cui potevano disporre. Do- 
po questa interessante seduta :che si. protrasse fino 
alle nove di sera, il signor Ruiz Zorilla ricevette 
-felicitazioni dal-corpo: diplomatico. = > 0 > 
Nella seduta. successiva, il deputato Ruiz Zorilla 
per respingere la. calundia lanciata -da' alcuni gior- 
mali contro i progressisti-democratici, che cioè con- 
“stava al Governo volere, questi. tentare un pronun- 
'ciamento militare, invitò. il ‘ministro a dire quanto 
gli constava.e questi non potè a. meno di dichia- 
aré che non gli constava nulla. “0.0. 
Il ministro. dell’ interno, - in .seguito al voto. del 

.. Congresso sull’ Internazionale, inviò una circolare ai 
governatori, .invitandoli a sollecitare.dai Consigli pro- 
vinciali una folicitazione al Governo, ma l’ effetto 
non corrispose al: desiderio. . se IRE 
‘La sessione dell’ Internazionale. di Valladolid sta-- 
bili di disciogliersi in seguito al voto. parlamentare 
che la pose fuori della legge. . : Pete 7 

















CRONACA URBANA-PROVINGLÀLE | 


L'ufficio del conelliatore ha comin: 
ciato a'funzionare in Udine; ed abbiamo dal nostro 
Municipio, che è il primo a dare questo utile esem- 
pio, la tabella statistica mensile delle cause pertrat- 
fate. Questo è bene, perchè ciò serve ad incorag-‘ 





‘ivenerdì sera; a .Sant' Anna, :essì . fecero - 
‘amendue le loro. devozioni it sabato. mattina, com. : 
pirono. il:loro: voto, indi alle 2, prendevano la fer=: 
-T'ovia. di: Rennes, «ove il. ministro doveva 1’ indomani : 


























'dell’ Italia, Si può :dire, che i 











giaro a servirsi di questo giudizio di paco 
| loro che hanno delle piccolo differenze. -; . 
] 
Î 
Ì 


Cominciamo dalla tabella delle’ cause fertrattato. 
ro cita 
zione .su causo: non eccedonti lo 30: lire. Di: questo 
duo non ebhero effetto, non assonio comparso lo 
parti in giudizio, 3 vennero definite’ dietro semplice 


Nol meso di settembre ne furono 5, fatte : pe 


tate 72, delle quali 58 citate per differenzo non 

I 
con semplici dichiarazioni scritte, 2 vennero proro» | 
gato assenzienti le: parti; altre'9- por somme ecca= + 

lenti ie 30 lire, delle quali 8 furono defiaito con 

‘convenzioni inscritte nel Reg. lett. G., di una per 
accordo fra le parti gli atti vonnero passati alla R. 
Protura;* di 8 per cause’ famigliari ed altre vario 
riuscì la completa conciliazione in 8 per dissensi 
tra marito e moglie, in 2 per turbativo di possesso, 
in.2 per richiesta di oggetti dati in pegno di affet- 
to, mentre non fu possibile la conciliazione in una 
per dissensi. tra cognati a causa di obblighi vicen- 
devolniente assuntisi, per cuî incoarono la causa; di 
uina per differenze tra debitoro e creditore riusci la 
conciliazione, avendo il debitore pagato ‘al inomen- 
to; © dii altro & per differonze famigliari riuscì la 
completa conciliazione, ed erano 2 tra madri e fi 
glie per. cattiva condotta, una tra marito e moglie 





eccodonti le 30 lire, o questo vennero. :defini 
con convenzioni inscritto nel registro lett. Bi 





per disserisi domestici, una tra marito o moglie ri 
chiedenti separazione. 


È troppo evidente per quanto apparisce da que- 


liatore.. 


cause.6 di piccole somme, sì evitano liti e dispendi 
incompatibili colla stessa piccola entità .degl' inte 


l'interno. delle, famiglie, le quali o .jasc 





nanzi ad un. giudice di pace, il cuì ul 
zialmente conciliatore, possono 


entrambe contente. di.rappacificarsì e che. 
tra loro quel modo di conciliazione, di 
non sarebbero state capaci da sè sole. 





quale conosceva anche le. 1 


«decìdere ..le : loro. quistioni all’‘ami 
uesti,:che conosceva le ragioni della leg 





d 


‘comune-soddisfaione, .la quale si dimostrava 


pretore, il quale rimetteva. certe quistioni da deci- 
dere ad .un buon prete nostro, più che amico, | 
tello, affinchè: le decidesse. Ed egli lo faceva gui- 


dato dal .senso . dell’equità. e della rottitudine. Così - 
‘la. conciliazione contribuiva ariche alla pace del vil. : 


laggio. Quando poi ci sia chi dica una savia parola 
per, lo stesso vifficio che gl’incombe ne succederanno 
bene spesso di queste conciliazioni. Eccitiamo quindi 
tutti i.Comuni ‘a costituire questo ulffizio di conci- 
lazione, Indichiamo poi anche a chi ha da eserci- 


tarlo un libro cui troveranno presso il librajo Gam- | 


bierasi, ed ha il titolo: Manugle dei giudici conci- 
liatori e dei -loro cancellieri‘ ed uscieri, con formu- 
larii ecc. . ” È 


: Associazione agraria friulana 
“si è radunata il 23 corr. in assemblea generale, per 
udire una proposta di riforma degli Statuti, elabo- 
rata dalla Presidenza ‘ed esamiuata da una Commis 
sione nominata ‘dal suo Comitato. Tale proposta sarà 
discussa iella prossima assemblea del'21 dicembre 
p: v. Noi ‘speriamo, ‘che allora i socii accorreranno 
«numerosi, trattandosi d’.una-riforma. importante. per 
una Società che conta i suoi anni con quelli del 
movimienio nazionale “della ‘nostra îndipendenza, 0 
‘che acquistò riputazione' al' nostro paese d’.illumi- 
nato patriottismo ne’ suol figli. . “ 

‘. Noi torneremo:con miglior agio su tale soggetto. 
«Intanto diciamo, che 1° idea’ della riforma proviene 
dalla convenienza di adatiare la società ai tempi ed 
alle’ condizioni nuove. Simili associazioni hanno avoto 
per. così dire un" periodo accademico, .il' quale fu 
rappresentato in Friuli ‘nel secolo scorso dalla fa- 
miosa accademia agraria,. di cui facevano parle i Za- 
‘non, gli Asquini, gli Ottelio, ed. altri valenti, Allora 
si cominciò da alcuni precursori è condurre Je 
menti agli studiî economici, aprendo per così dire 
‘una nuova era. Erano alcuni . individui distinti, i 
quali studiavano’ per -titti e cèrcavario di scuotere 
il secolo torpido ‘e rilroso. Fu vina vita breve, ma 
brillante, disturbata da ben altre scosse mondiali. 

In tempi più recenti si ebbero i Congressi, nei 
«quali erano messi a. contatto «molli studiosi, i quali 
avevano -per iscopo_non soltanto il progresso econo- 
Ja rigenerazione ‘civile e politica 
in: quel. tempp i Con. 
(gressi. {concepirono e .partorirono. molte, società di 
propaganda più . vive, più: popolari che allargarono 
îl loro circolo colle spontanee adesioni di tuito il 















“mico; ma. ed anche 








tutti co- 


sto solo primo saggio l'utilità dell’uffizio di’ conci 
È utile la conciliazione in sè stessa, poichè 
mettendo d'accordo le parti termina ogni quistione 
ed ogni inasprimento tra di esse, ciochè è molto da 
considerarsi sempre e soprattutto quando si tratti 
di parenti. e di vicini. Poi, se si tratta di piccole 


resi, ciocchè accade di frequente nel piccolo com- 
mercio,. che sarebbe di natura sua portato sempre 
agli arbitrati, ed, alle pronte soluzioni. Anzi ci sono 
molti casì, nei quali si richiede una decisione istan- 
tanta; ed-in questi appuato il mezzo di concilia» 
zione è: maggiormente ‘indicato. Ci sono poi anche 
talora delle questioni delicate, perché.. nascono nel- 


soluzione, .0-portate . dinanzi ai tribunali ordinarii 
non: farebbero che aggravarsi, e, portate;invece di- 

ul Ò È 
facilmente vénire | .; 
composte con soddisfazione delle parti, le quali di- | zioni e rende 
nanzi-ad una parola :benevola ed. autorevole saranno | col conc 
irori 
forse 


Noi ricordiamo, ché ‘aticorà quando non esisteva 
questa istituzione in sue: villaggio del Friuli c’ era 
un ‘nostro parente; perfetto e golto galantuomo, il 
gi. Ora da costui arida 
vano sovente molti abitanti del irpendaria a Doorio 


g D i , quelle 
«della conyenienza :e quelle del cuore, finiva sempre 
1601. mettere d'accordo. le ‘parti contendenti. con peo 
‘talora 
con taluno di quei piccoli caciùoli: pecorini clie fé- ! 
cero la celebrità di Villaorba. Così’ sappiamo ‘d'un 






dire per molti la pratica della vita libera, 


convenzione verbale. Nell’ottobré no furono: pertrat 


tura continuamenié ‘nella loro sfera operanti. 








cietà ed impre: 


di: loro -mediante:l’ associazione proviaciale, » - 
che si vuole?l’uguaglianza dei socii senza distinzione 
dei nostri compatsiotti, i quali, a,somiglianza di 


mico ‘© sociale progresso, del quale essi tulti saran- 
no una parte altiva.e cooperante. ; 
- «La libertà dev 









novare ; tutte. 
roficue colla’ pratica applicazio: 
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è vedi è 
.. Nel: prossimo: inverno >rof 
sori del It. Istituto. Tecnico, daranno 
ud:corso -di:lezioni serali.;intorno. ..variati | ed .inte- 
l'essinti.sargomenti: di scienza popolare. ;-..:;. ., 
‘1 Queste lezioni:; avranno Inogo .il:mercol;di ..ed .il 







i, riprodurre volta pi 
avviso delle. singole 
Direzione dell’ Îstituto. 


a -—_- 











| preseritemente a Roma, facciamo - sapere, che.: uno 
“ de’ suoi biografi di Milano, della- scuola:. del cav. 
Leone ‘Carpi, ce. la fa nata: in montagna. Sappià 
adanque éllaj'che quel villaggetto ‘tra Natisone e 
Torre, posto poco più giù del punto:: centrale tra 
le città' dì Udine, Cividale e.Palma che si trovano 


. în perfetta pianiura, quel suo San Lorenzo di Soles- 
chiano, nella sua’ assenza, lo hanno: trasportato in 


nioniagna. Invece di fare, partendo dalla casa, molte 
e molte miglia per andare in montagna, essa .vi si 
| trova bella ed adagiata là in.«cima. Maometto: si 
mosse per andare verso la montagna, vedendo che 
Ja montagna non veniva a «lui ‘ ma ‘Catterina;Per- 
coto od è salita in montagna col sua, villaggio, od 
ha veduto ‘la montagna discendere fino al suo 
Î villaggio. . UG 
Ogni poco che la m niagna continui a viaggiare, 
| dopo avere già coperto di sè i colli -subalpini, la 
{ pianura posta tra questi e la collina‘ di Buttrio, e 
! fa pianura soltoposta, andrà giù giù a Palma, a Cer- 
I viguano a- San Giorgio di Nogaro, ad ‘Aquileja, a 
Î 


Grado,..ed occuperà il basso Isonzo. Allora, di que-. 


sta montagna noi potremo fare al nostro confine il 
nostro baluardo. Per lo stesso motivo la ‘niontagna 
scenderà alla foce del Tagliamento, del Piave, del 
Brenta e del Po, sicché, anche Milano si troverà 
sulle alpi, ed it Hfografo della nostra pianigiana 
Catterîna potrà dirsi alpigiano anch'egli. Ci dispiace 
solo per i piani lombardi del Verdi, ed un poco 
anche per quattro zolle, cui non sapremo più ‘tro- 
varé sotto alla montagna. 


Censessantanove chilometri di 

| Strade ferrate. vennero aperti al pubblico già nei 
primi nove mesi dell’anno in Italia, senza contare 
quelli da Susa al traforo del Frejus, e quelli da 
*, Savona a VentImiglia ed al confine di Nizza. Quaati 
Ì perl Veneto? Neppure ua chilometro da quando 
il Veneto è congiunto all’ Italia. Abbiamo avuto ed 

| abbiamo molte promesse per i settanta chilometri 
! della Pontebba, sui quali passerebbe tutto il movi- 
monto d'una vasta regione oltramontana per Trieste 

* e per i porti del Regno, e che quindi non coste 
rebbe punto al Governo; ma ormai tutte queste 
* promesse rimasero allo stato di promesse. Si ‘parla 
inveco. di molte scorciatoje in Toscana a nell’ Emilia, 
di strade dalla Spezia a Parma, negli. Abbruzzi, di 
alire strade interno nelle valli del Piemonte occi- 

























































meglio cho si avova in ciascun paeso, La nostra As- 
socìazione agraria fu un frutto e'elto di quel tempo; 
‘o non istaremiola dire quali effetti essa. abbia pro- 
dotto, A nostro credere sono molti, giacchè servi di 
eccitamento a.stulii. cad esperionze fu por così 


Ora che la. libertà ha tutti i suoi sfoghi nella 
vita pubblica, nelle assemblee, nella stampa, ora ché 
si ha potuto fondare una istruzione tecnica, agraria, 

vofessionale, ora, che gli studi di applicazione ten- 

lono a-diffondersi, e che ta terra italiana è diven- 
tata nostra, ora che le associazioni agrarie ed i Co- 
‘mizii son. ‘una parte, per così dire; dell’ organismo 
dello Stato inediante il ministero d’ agricoltura, che 
raccoglie in st gli studii di tutti ed a tutti li dif 
fonde, e forma per certa guisa una sola grande asso» 
ciazione nazionale di tuttì gli elementi che ‘concor- 
rono 3 formare la produzione agraria, la quale può 
diventare un’ industria commerciale. nell’ unità dello 
Stato e nella facilità delle comunicazioni, ora che 
abbiamo lo: Rappresentanze provinciali per'‘umre în 
tn fascio gl’ interessi economici d’ ogni provincia' @ 
promuovorti; ora è venuto il tempo di trasformare 
e rinnovare simili ‘associazioni agrarie provinciali di 
tal maniera, che avendo in sè tutte le forze spon- 
tanco del: paese- e le rappresentative di Comuni, 
Provincia, Governo ed Istituti scientifici e d' istru- 
zione, si facctano ordinato strumento di determinati 
progressi agratii, 6 per così dire Camere d’ agrico 


Quest aziore non è nuova per la' Società nostra; 
la quale 6 generò e coadjuvò nel suo'seno altre so 
‘"vtili ‘all’ agricoltura patria, e coo- 
però cogl’ Istitutt‘ nostri e colle nostre provinciali 
rappresentanze, Ma: è ‘giunto il momento di chiamare 
ad essa nuove- forze, di coordinarla agli studii agratii, 
colla stazione agraria «sperimentale, coi Comnizii agra” 
rii, i quali esistono almeno di nome, ma non avran- 
no vita-che coll’.‘associarsi: in più vasto sodalizio tra 


» Da-ciò l'opportunità. della riforma, della quale 
parleremo in:altro momento. Ora ci basti far sapere; 





classi ela rappresentanza nella sua Direzione dei Comizii 
agrarii. La vera riforaia” però verrà dall’ intelligenza 


altri paesi, e’segnatimente dell’ Inghilterra e della 
Germania, vorranno darsi-uno strumento di econo- 


lo ‘nostre isijt 





prima sarà fatta dal 























dentale Ma del Piomonto orientale 0 “degl'interessi 
«dell ttalia in esso non se .no- parla nemmeno. Hoy? 











la" giustizia distributiva? Questo ritornello ci viene agli 
sempre sulla penna; 6 dovremo pur troppo ripet. Jobi 
terlo fino a che venga a noja a molti, per 
vi ° ì _ Ii 

| MI pittoro nostro compatrioti, ff È 
Giaseppe Da Bozzo di Comeglians esporri Bf 

| Lunedì 27 corronto nello, vetrino.della libreria Gam. MI prg 
bierasi e di G. B. Soitz'afcuni studi dal vero dei Midi 
costumi romani ad aquarollo e ad olio. $ 
n È n in + 

‘Pentro Rlinerva. Questa sera ‘e domani Bf 122 

gi rappresenta l opera di Domzzetti la Faosrit, Apr 
Per la sora di martedì si sta allestendo ta rappre. BE28! 
sentaziono della Congiura negli Ugonotti di Mayer. {NI 
beer che: sarà, eseguitasoltre pi.3 atti della Facori, È 4 
FATTI. VARII Ra 


Nelle: seuole. medie di. Gorizia, Grad; 
sca, Trieste...ed Istria nel ‘1851 . sopra scolari 
40. 9 erano Tedeschi .d' origine, 40. 7 
Italiani: nei. 1870; questo rapporto ri 
variabile per i Tedeschi (10.0) o di 
diminuì notevolmente per. gli Slavi (20. 
| crebbe d’ assai per gl’ Italiani, (69. 3). 

degl’ Italiani nel 147) rispetto. al 183 
sciuto del. 54, 4 per, cento, .. ..;, 


; DO mp td 
El buon mnspra. si è dimostrato 
















ramente bella. Una -sucietà che--porta;, ta 
giunta ‘a promuovers. la..fondazione, 
popolare, la quale ‘giunta; ormai, - 
e» che: venne. inaugurata don 

I° occasione della dispersa. dei, 
Ecco un bell’ esempio da imitarsi 
Comuni del ;pogtro. Friuti. Noi vorrei 
unissero tutti, gli, uomini v 
buon umare,, 6 che’ fundasse 
Mettendo assieme alcuni. vd 
dotare .il. propria, paese 
ricofdino..che. .il lib 

tira.Ja libertà. 










































È poni cd 
A Palova si; forma 
promuovere le scuole. sera 
Pare che :lo:.scopo bia! mo. 
jisleggere,::scrivere,e..fare 
anche :il disegno: con tutte 
diverse artij massimamenti 
artefici::venganò sempre; più | 
tersì ‘al: livello dei tompi:ed 

1» Questo. si.: chiama 41 prov. 
della classe operaia: ben. altri 
quegli ‘avventorieri .ed-impre: 
volgimenti, ‘i quali: vorfebber 
mento ‘dei: biechi:.;.loro:qfi 
di problemi’ sociali:;Ma. pro 
in. questo, di. procurare;.. tutti, d’. accori 


ti, 
ssi, 6; gli alri, € 








puis 


SERRA daga atta 
. Lo zaechern;di {harhabietola wi 
non. sipremmo perchè non potesse prodursi m Italia, 
come nella Germania, -nella Francia. Il suolo ed il 
clima devono: essere in; molti, 
produzione. ;Ora noi vediamo, . 
in grande questa produzione, nella, Provi 
ma: ed ‘è; un fatto importante: nell’ economi 
nale questo tentativo; che riuscirà feli 





haturà 
tuba 




















sarà benai condotto... Li 0: 0 Lu. da 
I motivo per il quale . non. riuscì. finora, è foraff 14: I 
l'avere mancato în Italia, quell agricoltura, ; che «ff ferrovi 





tratta come un’ industria commerciale: cioè fa pn 
duzione in:grnnde, cop,-tutti «i perfezionamenti jar 
‘dostriali. secondo. la. massima . legge del tornacont] 
“Noi avevamo ;una, produzione ;in grande, dell ‘canapt; 
del riso e dei latticimi; ma ;si trattava isempro dl 
primo . prodotto,.che. non -è 
dustria... Noi . salutiàmo  comt 
all’ economia nazionale la. 
bietola per :cavarne lo ero, perchè’ può datti 
all’ Italia una di quelle industrie, le quali perfezio 
nauo anche. } agricoltura Il canape, domandand 
un granfe, lavoro. ed una ricca’ concimazione del 
suolo, apparecchia i terreni del Bolognese e’ del Fer 
rarese ad una ricca produzione di cereali; così | 
risaja a vicenda della Lombardia e del'’Piemonti 
“così il prato irrigatoriogiova ‘aglialtri: prodotti; A 
che la barbabietola è uno di quei prodotti, che del 
mandano un lavoro: perfezionato: del suolo e ch 
quindi lo preparano ad ‘altre produzioni. Chi ruoli 













































colla n 
ottobre 
SQuies 


ciare di 





poi produrla în grande per 1’ estrazione dello vu0-f vani .rip 
chero deve anche introdurre le macchine agrario #B' licenza 
fac così progredire 1’ agricoltura all intorno. Final; qualche 
mente dopo estratto lo zucchero dalle ' Datbabictolkel esamina 
resta grande copia di materia alimentare per Ì bi Giova 
stiami; cosicchè questa industria si accoppia sempifl l'articol 
all’ ingrassamento dei bestiami, il quale torna posti zìì pron 
a vantaggio dell' agricoltura. È tivi @ an 

Dato che questa coltivazione riesca per To scoNif al fino-( 
prefisso, come noi crediamo che debba riusciro, dif resteran: 
certo la posizione dova si vuole piantarla ' ora 00 


lungi da Roma è adatta, per la' vicinanza dei'grai 
centri di consumo tanto degli zuccheri, como 
bestiami ed anche dei concimi da potersi adoper 
a coltivazione del suolo. È adatto altresì, peri 
dovendosi commeiare per così dire di pianta la © 
tivazione della Compagna romana, tanto ‘fa, che 
s’ introduca ini primo luogo colà. Dopo avremo p 
sibilità di estenderla in molti altri Inoghu. Intsrt 
gioverebbe, che andassero di pari, passo i lavori | 
rinsanicamento; della Provincia romana, e 44 
della coltivaziono di essa. È ) 

Quello che noi raccomandiamo ai fondatori d 

































































































_GIORNALE DI UDINI 










































































interessi È quosta società agricolo-industrialo si è di daro un | putazioni che dovranno ricevere S. M. il Ro è lo | per la grazia, respingerà la maggior [parto dei ri: N. 682 III oi 
10. Dov Mgrando valore all’ elemento uomo; o di procacciare | LL. AA. RR. în accasiono della seduta reale d’aper- | corsi doi condannati a morte. ; zione Sperimentale Agraria ‘ 





Versaliles, 23. Oggi si riunî la Commis: AME NA ao N 
sione permanente, Pouyer-Quertier presentò a si- jirosso il Dt Istituto Vochicò di Udine 
tuazione del suo Ministero Disse «a sai è n Ifl Conferenza pubblica”. È 
cori definitivamente stabilito circa il bilancio pe 11 t'ersonalo Tecnico della Stazione Sperimentale - 
1872. Assicurò che non avrà bisogno di domandare alcuno ; RIS ARIODE SDarIgien ne 
nuove antici vesioni LE alla fine del. | Agraria Di adonorà pubblicamente, nella-tala: fiag 
i P aac: 9: giore dell’ Istituto Tocnicoril di 27.del corrente; mese 
Anno; *. "| allo oro 6 4/2 pomeridiane, per trattare : i 
_Il Consiglio di guerra, sull’alfare della demoli- |. 4, Del modo di applicar ‘alla ‘concimazione della. 
i zione della casa di Thiers, condannò Fontaine a 20, terra le-argue acidé che. costituiscono 3" rifiuti della 
anni di Invori, forzati, Mirault a 10 anni ed altri a | fabbricazione. della Collauforto. i. 1 + : 


agli operai che devono produrre le barbabietole sa. 
Jubrità di luoghi, buone caso 0 condizioni tali, che 
per Aumentare il bilancio dei sucii non si creino 
misere condizioni al proletariato agricolo. 

Bisogna procurare che non singoli tavoratori, ma 
fmmiglie vengano a stabilirsi sullo terre della Com- 
ngma; che i lovoratorì sieno considerati come socii 
d'industria, e cho sieno istrutti e hen  provveduli. 

Se la Compagnia procederà di questa guisa potrà 
in un'breve numero di anni estendere le suo colti. 
vazioni ed avore agricoltori scelti non soltanto dagli 


tura del Parlamento, che avrà tuogo nel succossivo 


ci viene lì 
giorno 27, 


po ripet 
— La distribuziono dei bigliviti permanenti per 
la tribuna «dei giornalisti nell'aula della Camera dei 
deputati, principierà il giorno ‘8 currento presso 
l'ufficio di questura della Camera stessa. 
I biglietti per qualunque inbuna stati distribuiti 
nella decorsa sessione cessano di essere valevoli, 
Roma, 23 novembre 1871. 


Piotta 
; esporri 
ia Gam. 
vero dei 
































domani e o - De È — Leggiamo nell’ Opinione: pene minori: ; : +2, Delle prove di collura-delle «barbabietole fatte. 
° i, n d Balpini, cotoniz- 88 piatone i of delle Pi : ; 
a Maori, n pit i ii sii ORE | Lu Danone o Pimp dl | Petri, 29. a. Gase de Proc annua | ol Pi alano 1810 

Mappe B'orni di Roma, come questa colonizzò gli altri paesi | Brasile sono arrivate la sera dei 23 a Roma allo cho Goutant Biron, accettò ambasciata .di Berlino. | . 3; ‘Delle acqué d’espurgo delle, fila 

Mayer. ore 6 40. Presero alloggio alla locanda delle Isolo | Parecchi giornali annunziano che il ricorso di | ' ; 










d'Italia. Essa pure contribuirà così a trasformare 
in bene il suolo romano ed all’ unificazione econo 
mica dell’ Italia. 

Trattata come industria commerciale |’ agricoltura 
avrà per effetto di distribuire le produzioni diversa» 
mente nelle varie regiom dell’ Italia. Noi abbiamo 
‘paesi fatti apposta per estendere la produzione del- 
l'olio d’ ulivo e dei frutti meridionali, altri ne ab- 
biamo per il vino e per il gelso, altri per il cotone, 
altri per il canape, por ìl lino, altra per i prati irri- 
gatorì, e quindi per i latticini, altri per le risaje. 
Ci sono certi prodotti che vengono bene da per 
tutto è che entrano molto utilmente nella rotazione 
agsaria; ma co ne sono poi anche taluni che sa- 
ranno più speciali di certe località, dove potranno 


Rossel e quello di Ferrè vennero respinti. . 
Parigi 24. Ricevendo 1 ambasciata cinese; 
Thiers disse che il Governo cinese deve far rispét-' 
taro i missionari e gli agenti diplomatici, e ch'egli: 
spedirà la risposta all’ Imperatore col mezzo del mi: 
nistro francese a Peckino. ‘ ; 
Brusseltes, 25. (ore 1 ant.). Una nuniero- - 
sissima «dimostrazione percorre lo strade cantando la |." 2 P! Piso 
Brabanconse, gridando contro il Minislero; vennero | af ‘da tdeca'i [ 
rotti i vetri alle finestre delle case di Nothomb ed | OROLOG jo brillanti come l’oro,'in' 
altri; parecchi arresti furono fatti dinanzi: al palaz:: | ovvero in argento‘ niateito' col punzone)! vendati: 
zo Reale. La dimostrazione si disperse gradafà».. Orofogi a verga. ch . L 9,50. 
mente. 5 | Orologi a cilindro.” »:15,50 | 
Yienne, 24. I giornali dicono che' il nuovo | a cilindri, rubini e secondi.,, n 


Pavorina 


i 


Britanniche. 


___ Dispacci privati da Parigi smentiscono la no- 
tizia della fusione degli Orleanisti e dei Borboni. 
Oltre ta quistione della bandiera che separa i prin- 
cipi d'Orlgans dal conto ili Chambord, c’è la qui. 
stione del principio delta legittimità del governo, 
che per Ja famiglia d’ Oridans risiede nella volontà 
nazionale. 


, Gradi i 
i scolan 
ni, 48.4 
vasi in 
i poco, 
e Sao 
numero 
ra cre 















dit, 


— A Brusselle si ebbero clamorose dimostrazioni 
contro il ministero, Il sig.!Dedeker, nomina:0 gover- 
natore «lella provincia di Limburgo, è un clericale 
cho fece parte dell'amministrazione della Banca 
Langrand-Dumonceau. Il fallimento di questa Banca 
































Campi. MB coltivarsi e prospersro industrialmente con Maggi*re | tra rovinate molte famiglie che vi avevano depositati | Gabinetto è cosi costituito: Presidenza Adolfo Auer- | Detti con bussola in più . no 
era ve MB vantaggio. Questa specie di divisione di lavoro per- | ; loro risparmi, rassicurate, come erano, da’ nomi | SP8"g; interno Lasser ; commercio. Pretis; agricol-. | Detti con Ancora 6 4 casse: ., ri 
rome è Pl fezionerà ed accrescerà la produzione ed i vantaggi | cospicui che stavano alla testa dello stabilimento e | !UTa Banhans; difesa nazionale Chlumetzky ; giusti” T[‘{ a cilindro e, 
b'ioteca Bi di essa, e poscia il commercio interno ed esterno. dall'aperta protezione de' clericali. * zia Glaser; culti Stremayer; finanze probabilmente CRONOMETRI ‘perdente ner 
volumi, E Tutto quello che in Italia si fa per | unificazione Plener. falli, venduti: a) 3 
re nel. degl’ interessi lo si fa per la difesa e la sicurezza - — Dispacci dell’ Osservatore Triestino: Terza qualità 


scuole. È dell’ unita, nazionale. Seconda ‘qualità 


Londra 23. 51 Times ha quanto appresso da Co- NOTIZIE DI BORSA i 









Rigi Non domandiamo quindi al Sova dote stantinopoli : ; ce | Priskm quali? 17. 
Pi tf fortezze, ma strade e canali, ma di obbligare le : 7 i 3 Parigi, 34. Francese 56.03; fine settembre ; 
vare l ; È si La Porta muove opposizione, in base ai trattati n i, Ra -08; 3 EGLI ATOI 
oteche. somale che a n quello del ‘1858 contro la conchiusione diretta d'un trat- datano 6400; Ferrovie Limina Toula si 91 ; / 
ebbero tico i pui biia o lare di ogni! tannini gli stambi | tato fra la Russia.o la Rumema, tendente a_modi- bbligazioni puntale Vean 149.2, Ferrovie Ro: 1 sor dda (and 
oca, Sii cre fanno, di agevo! dell 6 ; imdustrie, e:gli | ficare la giurisdizione consolare ne’ Principati Danu- mane 142,50, ObbI. Romane 180. —;0b OROL G ag 
interni e la fondazione delie nupye: industrie, e’ gl | x; Vit. Em. 1863 184.72; Meridionali J91.—; : U 






-Biani. 

Il Daily News pubblica un progetto di trattaro 
. commerciale proposto dagla Francia, il quale stabi. 
lisce notevoli:àumenti nei dazii sulta canapa, sul lino, 


Italia 3 34, Mobiliare —.—, Obbligazioni tabacchî' 
482.50, Azioni tabacchi 730. —; Préstito 92.20; Ag- 
gio oro pér mille 25.82; Londra a vistà' 15.12. 


incrementi della navigazione marittizia, ‘che è ‘per ‘ 


sè stessa ud' interesse unificatore. = * * 
Noi. dobbiamo di lite le maniere favorire il la- 









-Ioteri in marino, 


e perfi voro“ufilé; ‘poithè esso migliorerà il nostro credito, | aura 7 ; aa <> bhiza* sog 

iovuti.B ci allevierà il peso'delle imposte, ci' permetterà di | sulla lana e Sul cotone." (erune. 23. Austr. 225, —; vel 41431» l'-Detti:con riéco soggetto "£ " ‘. 

nare ill diminuire il peso del debito pubblico; ci farà ricchi, :}::* Londra, 24. Un bollettino ufficiale constata che { Vigliotti 6 credito —.-—, I bio VERI TANTI 

ti, mafff forti e potenti. ER il principe ereditario sollre d'un séeesso di febbre | Viglietti 1864 RR su 1 A Sh lo 7160, QU ADRI-OROL:0G 

ni alle ; pa tifoidea, ma ché il suo stato non presenta alcun |"? = > rendita italiana 61.713, GR aut Siate: a, 

hò gii sintomo sfavorevole. striacca —.— tabacchi —:— Baab Graz —.—, | ca dorata: dre 
Giustizia correzionale. Una .Com- : <a Chiusa migliore. «Senza musica. . . 





Con musica. . 
Modello il più ricco 10. 
i da' dista a cilindro © 


LOROLOGI:D: OR e'rubini L. &4 — 
‘* Si spediscono dappertutto; -franchi' di porto, con: 
tro vaglia postale, o contro rimborso per;;le: doman- 


Londra 24. Inglese 93.412, “lombarde” 
—.—;italiano. 63:418, turco 48.48, spagauolo 33. 
tabacchi 48.—, cambio su Vienna —.—. 

N. York 23. Oro 110 58° ° 


' . PIRENZE, 24 novembre 


Ymnissione; nominata’: dal “Ministro di ‘Grazia e |: 
ill Giustizia, e composta dai. signori Vacca presidente,. 
Viscardi, la Fincesca; Mafvasi, : Giannuzzi-Sayelli \8{. 
Pessina, lavora toh iolia attività intorno ‘ ad 
up progetto; dj riordinamento della: giustizia, corre- 
zionale, La Cominissione non sarebbe stata aliena 
dall’ adottare il sistema del giurì» correzionale; - ma: 














DISPACCI ‘TELEGRAFICI 
È Agenzia Stefani 

bo: : 29,1 Reizhstng approvò la legge 

‘monetaria in terza lettura ;approvò in prima lettora 


















x Dt 1 Cia 
piglio pare che se ne sia astenuta prevedendo che la pro- | il progetto relativo agli ecclesiastici per l'abuso del Rida o ! 8846t14jAzioni tabacchi TM — sa eccedenti de È 801/11 "a " 
6 colff posta sarebbe stata forse giudicata intempestiva. loro ministeto, lì, ministro dei cult difese il pro- | 0,7 0h air Banca, Nas, it. (vomi- > ‘In Jtalia,: rivolgersi sl.rappresentante:sign 
Il concetto prevalente che ora inforina il suo la- | getto; disse che il Governo ponga serio riparo È tonira 26.62 —}Azioni ferroy. merid. 441.28 VANNI GUEI DI. Roma, N. FRRINO 
voro ‘è l'allargamento ‘della ‘competenza déi Preiori, | contro gti atteitati della Chiesa. Simon diede la | Parigi 104.75 —[Obbligaz. » =» 208= fi SO — = i 





Prestito nazionale» 84.27t2]Buoni 507 50 
«®© ex conpon {Obbligazioni ecc. - -' ‘8475! 
Obbligazioni tabecchi 501.—{Banca Toscana 1° 474950 














i 
fferti dagli 
i, “sòno date. 


‘dimissione. come ‘presidente ‘del Reichstag. 
Earigi 23. Thiers ricevette 1’ Ambasciata ‘ci- 


derivato meno dalla ‘tisura ‘della pena, quanto dalla 


LS x Ln i A 
natura di taluni reati che' si ‘crederanno più oppor- # :4) I pericoli e diungano 


f'oghi 















Lala tubamente deferibili alla giurisdizione dei Pretori. nese, L’ ambasciatore presentò scuse peî massacri; | ——.-————— Vi PERU ‘ogetezià di ‘ridlicdle e 
a tela — se ie che ebbe loogo, remesione; ira de- VBNEZIA, 24 nuvembre : pronta' guarigione medianie : la' deliziosa” Reva- 
entar : — ; a sidera mantene”e le relazioni amichevoli colta Francia. Effetti pubblici ed industriali. ©! | Rent ‘maia: Di Bartv di Lond 
Ji Ro ‘ATTI UFFICIALI Thiers rispose: È dovere.del Capo dello Sisto non damBi roliitinio ee gilote agli "i rialat 3 
nazio fge SPEARE RI O ia SOI SR solo -di::guidare i popoli, ma di reprimere le passioni; | Rendita 50/0 go. 4 luglio : nuati;- libetandoli dalfe cattive ‘digestioni (disfeps 
te, | : > fece l'elogio dei missionarii ; espresse il desiderio | Prestito nazionale 1866 cont. g. 4 apr. astriti gailtalgie; ‘costipaî inveteia } 

i La Gazzetta ufficiale del 23 novembre ‘pubblica : fin corr. » gi h ; 2101 te 


chie. ssi “sp@disca in Francia un’ Ambasciata cinese 
permanente. . 

JLione 23. Il Conte di Chambord giunse ier- 
sera*a Ginevra per visitare il Duca e fa Duchessa 
«di Madrid. La Dicentralisation annunzia che i Lo 
renesi, andati ‘a fisitare il’Corite di Chambord, espres- 
sero il dolore di dovere espatriare. Il ?'rincipe li 
Lisciò rispondendo soltanto colle lacrime. È 


» » 
Azioni Stabil, mercant. di L 900 

ò. Comp. di comm. di L 41000 

VALUTE 
Pezai da 20 franchi 
Bancunote sustriache 
Venezia e piazza d' Italia, 

della Banca nazionale 
dollà Stabilimento :mercantile 


TRIESTE, 24 novembre =; ; 


palpitazioni‘ “di ‘"tuofe, 
acidità, pitutta, riau: 
di stomaco;' insonni 
bianchi,  108se,' ‘oppressioni 
* (consuzione);" dartriti;<er 
reumatismi; gotta; i feb 
ria,  nevralgia, + e ge; 
di freschezza e ‘di ‘ènergia 


4. R. decreto. 30 ottobre con. cui sono estesi alle 
ferrovie del territorio romano.: |. . 4 
. 4: II regolamento per la polizia, sicurezza e re- 
golarità dell’ esercizio, approvato col regio decreto 
30 ottobre 1862, n. 1022; |’ * ia 

2. I regolamenti ‘pel definitivo ordinamento: della 
sorveglianza e del siadacato delle strade. ferratò;con- 






'agina, brotithite, etici 
ni cifapeè, deperimento; 
offotamento;:iste + 




























cesse all’ industria privata, approvati col regio de- mxelles 23. Stasera le dimostrazioni con- | Zecchiui Imperiali fior], Barry e 0.8, 2, vi 

creto 21- ottobre 1863, n. 1528; 3 Pai Vi fu uh :attruppamento dinanzi al Palazzo {| Corane > 1.01 =— _l'Torino, — La scdl 
3: Il'R. decreto 7. settembre: 1865.' n: 2595; Refile. Le binde :forzarono le inferriate del Ministero | Da 20 freuchi. 1853 =] f36 12° franchi 259; 1 libbr 
4. Il R. decreto 10° ditembre' 1865, n. 2629; | dei ‘lavori pubblici, è firono' respinte dalla Polizia. | Lire mere | ET | libbre fr. 17 50x54 












La Revalent 





Taileri impesiati M. T. 
Argento per cento 
Colonati di Spagoa 
Talieri 120 grana 

Da 5 franchi d’ argento 


F VIBNNA, del 23 nov al 24 nov. > 
Metalliche 8 per cento fior 87.00]).) ‘57.80 
Prestito Nazionale » 67.85 67.65 

> I860 < D 10t= 100,65 
Azioni delia Banca Nazionale » 816— 84 


‘Sì: fanno clamorose dimostrazioni dinanzi a diversi 
* Stabilimenti cattolici. 

uxetes 23.‘ (Camera.) Nothomb membro 
della destra e uno degli amministratori di Langrand 
confuta energicamente il discorso di Bara d' ieri. La 
Camera vota la chiusura delle discussioni con 64 
voti contro 46, respingendo con 68 voti contro 44 
l’ordine del giorno che deplora la nomina di Dedeker. 
«Folla enorme dinanzi alla Camera e nelle vie vicine. 





colla modificazione introdattavi'. dal: regio 
ottobre 4871, n. 496.00 È 
“Questa disposizione ‘avrà il' suo effetto a comin* 
ciare dal«4, gennaio 1872. 00 A 
2. R. ‘decreto in data. 29 ottobre, con cui è au- 
torizzata la. Banca mutua popnlare in Caserta. 
3.5 Disposizioni nel personale giudiziario. 
._& H seguente avviso' «del whinistero di pubblica 
istruzione, in data 21 novembre: 


eto li sab, gueda 
duttile 116,80]... 116.78 


stessi’ prezzi; ‘dà -I appetito;=1l 
‘digestione con buon sonno, forza: dei. nervi,dei pol-. 
*moni, ! del “sistema muscoloso;; alimento' squisito: 
tritivo tre volte ‘più: che Ja” caîn i 
miaco,.il petto, i nérvi 'e'Îo ea 


Badarealte falsificazion veleno 
Due punti di i { 












vobvDosue 
























sul .- Arrivano giornalmente al ministero istanze di gio- | Forti ie di i di polizi ia d ito.a fi t i 
ATTI giornalmente stero Istan gio- | Forli pattuglia di agenti di polizia e della Guardia n del credito a fior. 300 sustr. » 307.20] 507.80 | derarsi: i n ; I 
n vani riprovati nelle ‘ultime sessioni degli esami di | civica ritengono Ja folla che fischia ed emette grida iene 10 Uro Gieriito S| HZIO HIS85 | 4.1 falsilicalori sono costretti ad’ anitheli 
al ui liceale dell’anno scorso, dirette ad uttenere |'“divérso. n ; Zeochini imperiali »| 558._| 556-— |i loro prodotti yenelici non. hanno puri 
È qualche modificazione ai giudizii delte Commissioni Madrid 23. Lo scioglimento delle Cortes si Da 90 fraochi o 938 -I 950.— | con da genuina Revalenta ;Ardbica "Du Barry: di 








esaminatrici locali o deroghe ai regolamenti in vigore. 


Giova avvertire il pubblico che a' termim del- Londra ; 


considera certo. ‘La minoranza incaricò Castelar di 
-2..Che il venditore o spacciatore di, 


ca PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGH.IE. .. 



































empk l'articolo 4 del decreto 23 settembre 1869 i giudi- , È à icoti i i 7 i i È 
pesi cn pronunzia n Tele Coli Di in Roma 2. Osservatore Romano annunzia —_ praticati in questa piazza 23 novembre: | falsificato, non merita fiducia, neppure, per, 
tivi e inappellabili; e perciò tutte le petizioni che che il Papa nominò i Vescovi per 19 Diocesi, delle Crrnio, MOI ne Tana sti tata scala» e deveressere da Walt -0tiato ni 
scott ai fine di modificarli furono o saranno presentate, quali 14 italiane. Sembra che il Papa non abbia "o foresto » Di a: 2 ; DEPOSITI: a Udine. presso Gindomo ‘ ; 
re, SMB resteranno sonza riscontro, :.. ..° u sii altazioni: ima che abbia soltanto brevemente se Nr » » » Commessati farmacia ‘a S. Lucî dio 
a i | parlato della missione di monsignor Franchi. . Hr a Città i rasato 2 : Bossano Luigi Fabris di Bal dissare. Be RO 
gra 7 * 7 ; ; abete ya dela Torta sce che Îl | Orzo gioto ” . » Forcellini. Feltro Nicolò dall’ Armi. Legnago"Valeti. - 
pe da ae Nr a ten so ai + Vescovi, esoriandoli a | = de pilare . . » Mantova F. Dalla Chiara, fara. Reale: Qderio E. 
pera | CORRIERE DEL MATTINO - | ‘condurre il gregge nelle vie della giustizia e della | Seracebo » - » » Cinotti, L. Dismutio Vrcata Penci Staubario 
du i religione, e di guardarlo, dai mali che affliggono ta Miano o ” ° ° 5 Zampironi ; Agéuzia Cestantini.  Ferena Fraticesco 
ni MERE NA E. terra. Se vi' si toglieranno i modi di mantenere il | Mistura nuova o » e Pasoli: Adriano Frinzi' Cesare Beggiato: Vivinza” 
che =="L' officio “di Questura ‘delta Camera’ dei «Tepu- | decoro*della ‘vostra dignità; la misericordia del Si- ‘ Lopini | _ o ” » Loigi - Majolo; Bellino: Valeri. Virtorio-Genedo Li 
IS Mu ha pubblicato nella Gazzelta Ufficiale. dol- 23 i |' gi fi mancherà. Li invitò quindi ad eserci- | Vi i chitogr ea Sdi LE Marchetti farm. Padova Roberti; Zanetti} Pianeri e ©. 
piautii SUC seguenti avvisi: © “© 2 “ministero con energia. |» coraletti e schiavi 0 9975 » Mauro; Gavozzani, farm, Pordexons Roviglio ; farm. 
ou 1 signori deputati sono invitati a volersi riunire, Geneva, 24. Tersera vi fu un grave incendio | Pat cir a o =» Varaschihî. Portogruara A. Malipieti, farm. Aivigo 
quell del pom. del: giorno 26 corrente, siae della | in pe; la fabbrica della raffineria del ! ©98tegte in Città Taeaio: ca; 1800. a A. Di G. Caffagnoli. Treviso Zanetti. Tolniszzo, 
iblioteca, al primo piano del palazzo di Monte Ci- | salnitro fu distrutta. H fatto ‘pare sia casuale. VALUSSI Diretto > Gius. Chiussi farm. ;S. Vito del Tagliamento, sig. 
a = Ri 5 i ì s poi e È ineabi le È ARA Pstini datato 
ori È torio, per procedere all'estrazione a’ sorte delle de | Wersaliles, 2î. Sembra che la Commissione È È GIUSSANI Comproprisiarso. Pietro Quartaro farm. i ò 


alta gie 














ii 0 
ED GATTI 


“dannaro al pagamento delle quote do, 
vuto dal 1898 al 1970; nonélid“hlta rie 
fasiono delle spese di Giudizio. 














JUDIZIARI 
26. Cecalto Lorenza fu Giusopp” di | sano + dla “deliberazione emesta: ig 


Lavarisno pér 1. 8.97, dita®del:13"novomibro ‘1871: dali Fri bu. 
27. Colloredo co diro fu Filippo ‘ nali Civile o correzionale: di Urtine 


ANNU Dal 
ATTI-UPRIZIALI. | arti cropimsa: 

































pr 8 * Citazione! pir. Pubblici Proctami Udita la relazione del Giudico Valon ‘| di Udine per 1.'10.74. : | Ho: quinti citatodper pubblici, proci a. 
palco «i Paularo cI Comune di Bicinicco in Distretto | tino Dir Farlatti. 28, Stradolini Rosa vodova Do Nardo»|-mi: ssi: convenuti secondo Jeinormo da te 
ALE AVVISO Coi ;| #î: Palmanova -Proviricia di Udine con Letta la proposta del 'Pivcntatore del' | “di Gonars per ì. 19.71, 24 [dal Tribanale-con - l'inserzione. del pr e. 

. . Forte‘ Maddalena fu Giabomo=«di } senternel Gisnatitecdi Udine, ulliciale per 











A tatto: 48: dicembre: p ricorso diretto al Tribunalo Civile e-Cor- Re sig. pe a el ge 
il concorso al posto di vo ezionale di Uttino in data. le) ra Mo è 153 dol Codico di Piocodura 30. Tomno Domenico fu Giufeppotdi: |«razzetta isffciato. deli Regna-a comparire è 
«tare maschile . in questo: ‘Capoluogo di [Libre 4871, ha chiesto a mezzo del sollo- | civile. Sì Maria la Longa peri. 16.08. «l'innanzicalia.B, Peotura del Mandaineato i» è 





cco per 1. 44.31, - d- gli atti'Giudiziaricdet circondario;-.ofnella BE cui 



















Paularo a cui va annesso ‘l’'innuo;oho= | 40" îtto..- Procuratore: l'autorizzazione: di Ritenuto cho ‘atteso ‘il 
Î grave inuméro ‘31. Uesca Pieiro Antouio fu D di Palmanova: all'udienza del: giorno 6 BB 
ad: cn don PE È giaro per. pubblici. procmi a norma dei ditandi, ‘o la” residenza<di sileuni:di | co di Meretto por 1-8. fabbraio 4872 (millepliocento settanta ue) 





i Provintia, sufa luogo 32. Moretti ‘Gio.: Bati io di fo tenta dio: SI 
Laica per la ‘* disposizione ‘portata dal siuddetto | Ronchiettis per 1. 21.48.‘ : i 
: Cosetta al Batt. fu Sùnone di 






vile, davanti la RR 
mento di Palma! 
Le enfiteotico. dovuto al Gomur 
suddatto, ‘ per. ‘ } di-pubblici proctaini 
e I |: tovati nella nitnuta dell'iatto ‘di”ci 7 co di Udine ‘per 1 
delle quote dovute’ dal 1888 al Lt n vatia pf dea co “fu Piotro” | 
DODORO Alla cfu ino ‘delle spese” È) È 30: AColedan Leonardo: fu ‘Gio. Bosi 
; ni A i Morsano per ! 

è Ave Da Ernesto: lr'Agostini proci ; affito «del Wan praticando pet lin 37. Carrara Grvarppo fu Franc 500, 
:° «Presentato sa Canc. e . Registr. al | timazione.coi meiodì otditidii quanto alli |" Venezia per 
A0:107 R.-R. n . | «signori. ot. La ‘Ed a tutti gli di 
. ,- Udito, 3 sana 1871. a) Intendente =‘ { ‘fossero‘ ominéss 
. 5) Simonutti -Giusep; tijaito. “i ma'che nòn pertanto ‘ posségg 

iacomo, fu Gibv4bn ina. | ‘qualità’ d è ni Cod nali: 

Giuseppe fu' Giovanni di ‘Col. | quali -graî s'ché'Y° ii 






— istanze ‘corredato dai voluti? regi uisiti pel 
giorno sopra fissato ‘a busto ‘Protocollo 
«Municipale con avvertenza che . è libero 
il:.cangorso jan 

us aG rd 

ina 

: glio ci enina Bi Sal Me ioto appro-' 
* vazione; facendo c'riflettere: che l° eletto; 
dovrà assumere, le funzioni col 1. 








































-Datora: Paularo li ta novenibre 1871 
Il Sindaco si 
Antonio Faptani 








- Picecco P..Ca 








; ‘fine ‘di interrompe: 
8) Savorgnan: ; ppe di Lavitiino. “1 nale per la quota” di 
f) Fantini Antonio di Giuseppe di Per- |' l’anno 41868, ‘ède 

























SI sereano. 
* ! Il Presidente Canina i 9 n Gio. Poni fu Gio. Matia‘d: 
; ahi »#Ronchiettis e fissa per mpa' 
Re LL néfémbie 487 rire,il termine dì giorni venti dall’ut- 





aspifoziti “diva in forte: leef «= (I Pubblico. Ministro: 
Lordi istanze “a'Qquesti i { 
: niro, quattro settimane, di 


‘tima è notificazione, tinseraionie capib» 
‘blicazione. i 









Presidente. 
"CARLINI e 









‘| curatore DE in i ite Cancelliere agg. 
mandato «DeiMarco 5 
a] conventi in seguito ad ig; <_- Reperi.. I Registrato: sn: marca 








: ione. del Consig omunà Bici" |"], ARR Ra È 
nideo,i chiedo ‘di 'essere'autorizzà! 1.20 
è tape, tutti i debitori ‘morosi verso: ; 
i a ife per“ ‘‘pubblici proclami,.e | da A o piatto 871 
ale, el mine ‘che ‘questo Tribunale :sarà [1g Vidoni i Cancelli “ina 
UU ne, 20 novembre 4874. iù bt statuira” a norma’ di-legge; davani . 
Ji Presidente | n etura del Mandamento di Palma qlciento colata 


. sep ili sentirva:‘dichiararisi. interrotta | 4 
di piGiotizione: triennale; zigaardo al cano». (20) dél mese, di sato PS 


iruto al Comune-.dì  Bicinioto:: sp ; ‘ad. istanza! della” 
Ahhò 1868, è condannare al pagamenti 
elle: qubte, dovute dal 1848 al 1870, 
cliò alla rifusione delle spese del Gi 


TONINI e B. TOMADINI È pres 
MARTINUZZI formacista. » 







*. Comu n CES RO dani 
LE GIUNTE My: UCIPALI A 
i ridanio! @2 Provincia, «pi ; i ; \vei 
» reisulterebbe-di-molto costosa la citazione imari qualità “Sori atitivàli. i 
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